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quale fi fpegneuano fe facelle accefe , efi accendeuano ! 'eftinte.
La felua , il Tempio, con lafratua d'orodi Gioue , gli Ao b
- qualt fpegnono, & accendono facinella fontana, ¢ le Colombe;
che cantano Oracoli,tutto {pira vaghezza, e Delitia nel quadro,
come larapprefentaancora il feguente motto. %

OGNIBELLOPRAE ORACOLO DEL CIELO.

Settimo Quadronella ffanzade’ Rami, e delle Frondis Delitia delle
g0t pallide Pioppe- |

9 El Settimo Quadro fi vede come Fetonte

'ﬁgliuolo del ‘Sole, ¢ di Climene , hauendo
%9 impetrato dal Padre di poter guidare vn giot-
no {oloil fuo Carro, perimperitia dbbinitiaih
laTerra, €l Cielo. Ondefulminato da Gio=
NP ue precipito nel Po, Le fue Sorelle Fetufa’;
228 Lampetufa ,'e Lampena pianfero tanto ladi
lui morte , che compatendole gl'Tddij furono cangiatein Pioppe;
Piante ; le cui lagrime formano clettro. ‘Lo fteflo feguidi-
s Cigno Re de liguri,ilqualc,;angiatprxgllfyccllo delii.
fuo Nome, muore cantangp . Tanto fuccede =~
3 chi temerario intraprende cofe{opra
~ fucforze, e propriofaperc. Onde
cosi ne parlail feguente - iive s
mgtto. i e (e
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